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ACCORD O TtrRRITORIALE DECENTRATO

(ex art. 2, comma 3 legge 431/98)

Ai sensi dell'art. 2, comma 3 della legge 9 dicembrè tg'bg, n.43I, e in ossequio al D.M. Ministero

Infrastrutture e Trasporti det 16/01/2017, è consentito alle parti di stipulare contratti di locazione,

definendo il valore del canone, la durata del contratto, anche in relazione a quanto previsto dall'art. 5,

c. I della predeffa legge, e comunque nel rispetto di quanto disposto dal comma 5 del medesim o art.2.

GIi accordi territoriali, in conformità alle finplità indicate all'art. 2 comma 3 della legge 431/gB,

stabiliscono fasce di oscillazione del canone di locazione all'interno delle quali, secondo le

caratteristiche dell'edificio e dell'unità immobiliare, è da concordare tra le parti il canone per i singoli

contratti. A tale scopo

úee^b

TRA
Le Associazioni della proprietà :

(
{hiom

Via G.

P.P.T"

Frcvincisle
ikmohiliariL'ff

fft
r.IAtLUÚIig

rxM,Í{aÈÈ

;q-Yr
t!!fr&ft.

*È0tsÈffir
|FÉ,F:ÍS
'r.ttltt{Rt
fli{r?l

**!fEn

i,{tg. Via F. Peliicarro)
,ub,2{,501 Il pres

iO CALABRiA

rc.!t

!p&pRtErA
*tfr nale proprietà 

E<lili zia
,1,trr. Citta, Merropolirana

F

Avu Aldo de Caridi

E

Le Associazioni dell'inquilinato:



PREMESSO CHE:

Le pafti ritengono necessario individuare condizioni contrattuali che tengano conto della specificità del
mercato delle locazioni e si propongono di favorirne l'allargamento agli irnmobili attualmente sfitti.
I e parti intendono awiare a soluzione il problema degli sfi'atti, in particolare quelli dovuti a morosità
irrcolpevole promuovendo la trasforrnazione in nuovi contratti a canoni più sostenibili.
Le parti intendono ricondure alla legalità il mercato degli affitti sommerso e irregolare.
Le parti riconoscono la necessità del manteàimento dei benefici fiscali relativi alle tipologie contrattuali
oggetto del presente accordo e sulla necessità che gli stessi siano riconosciuti solo ed esclusivamente a
coloro che ne applicheranno correttamente le relative disposizioni.
Le pafti convengono che sia assicurata continuita operativa allo strumento del fondo sociale finalizzato
al contributo in conto affitto e alla riduzione delia morosità incolpevole auspicando un incremento della
relativa dotazione. 

.
Le parti contrattuali, nella definizione del canone effettivo, possono essere assistite, a loro richiesta,
dalle rispettive Organizzazioni della Proprietà e dei Conduftori.
Per i contraffi non assistiti .l'Attestazione di Risponderlza del contenuto economico e normativo del
contratto all'Accordo stesso verrà rilasciata, in ossequio al D.M. Ministero delle Infi-astrutture e
Trasporti del 16/0I/2017 e sulla base degli elementi oggettivi dichiarati dalla parte richiedente, da parre
di almeno una Organizzazione firmataria dell'Accordo sulla risponde nza dél contenuto economico e
normativo del contraffo all'Accordo stesso, anche con riguardo alle agevolazioni fiscali.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE :

1 ) Criteri per la determinazione dei canoni di locazione

Ai sensi e con le finalita di cui all'art.Z, comma 3 Legge 431/98Ie parti, come sopra costituite, hanno
individuato nel territorio del Comune di Reggio Calabria, due aree aventi caratteriitiche omogenee per
valori di mercato, dotazioni infrastruffurali, tipologie edilizie, denominate:

ZONA A -ZONE B

Zona A: cornprende I'ambito territoriale racchiuso tra il torrente Torbido a Nord, il
a Sud, la circonvallazione autostradale ad Est, e Ia battigia del mar Ionio ad Ovest;

Zona B: n

Turto il restante territorio del Comune di Reggio Calabria;.
.{ll'interno delle predette aree le parti sociali individuano un valore minimo ed un
ranone di locazione, entro cui, i contraenti (locatore/conduttore) determinano
:enendo contro dei seguenti elementi, nel rispetto del valore massimo. Detti valori
:el rispetto del valore massimo.

torente Sant'Agata

valore massimo del
il canone effettivo
saranno considerati

- tipologia dell'alloggio; (categoria catastale)
- stato manutentivo dell'alloggio; (necessitante o non, parzialmente necessitante di manutenzione)
- siato manutentivo dell'edificio; (necessitante o non, parzialmente necessitante di manutenzione)
- cotazioni tecniche; ( ascensore, autoclave, riscaldamenti, condizionatori, impianto a metano etc.)
- :.-rtinenze dell'alloggio; ( posto auto scoperto, posto auto coperto, box auto, cantina, €t.)
- ::esenza di spazi comuni; (corti, piazzsli, impianti sportivi, aree a verde etc.)
- :,::azione di mobilio; (parziale con soli elettrodomestici o totale)
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- -Con riferimento al D.P.R. 138/98, si definisce metro quadro utile: ,t



a) -la superficie calpestabile al netto dei muri perimetrali ed interni dei vani principali e di vani
accessori a servizio diretto di quelli principali, quali bagni, ripostigli, ingressi, corridoi e simili.

b) -la superficie dei vani accessori a servizio indiretto dei vani principali, quali soffitte, cantine, r,erande
e sirnili, sarà computata neila misura: :

-5Aoh qualora comunicanti con i vani di cui alla precedente lettera A;
-25% qualora non comunicanti.

c) -la superficie dei balconi, terrazze e simili, di pertinenza esciusiva della singola
c ornputata nella misura:
- del 30% fino a mq. 25 e del I}Yo per la quota eccedente, quaiora dette pertinenze
con i vani di cui alla precedente lettera a);

- del 75oh, fino a mq.25 e del 5Yo per Ia quota eccedente, qualora non comunicanti.

unità imrnobiliare,

siano comunicanti

d) La superficie dell'area scoperta o a questa assimilabile, che costituisce pertinenza esclusiva della
slngola unità immobiliare, sarà computata come segue:
-10%o ftno alla raggiunta superficie della abitazione complessivamente calpestabile al netto dei muri.
- 2%o per la restante superficie, ecced€nte il limite di cui sopra.
- Per le abitazioni con superficie inferiore o pari a mq. 60 si applicherà una maggiorazione del20%" fino
z'. limite di mq. 72-.

: ) -Nella ZONA A il canone di locazione effettivo, è determinato dai contraenti fra un valore di € 2,80
::: mq. mensile, e € 5,60 per mq. mensile.
l aella ZONA B il canone di locazione effettivo, è determinato dai contraenti fra un valore di € 2,00
::: mq. mensile, e € 4,00 per mq. mensile.
?:: la definizione del canone effettivo, collocato tra il valore minimo ed il valore massimo delle fasce di
:::illazione, le parti contrattuali, assistite -a loro richiesta-dalle rispettive organizazioni sindacali,
::--.gono conto dei seguenti elementi. In ogni caso il canone di locazione non potrà eccedere il valore
:.:ssimo individuato per ogni singola zona o microzona, fatta salva la variazione Istat, intervenuta a far
:::a I 1 novembre 2008, quantificata già ridotia del 7 5%o al 7,5 %o, frno alla firma del presente Accordo,
: :lr elementi variabili di cui al punto 4-..

: -La determinazione del canone effettivo, ai sensi del comma 4 aÍ. t, D.M.L.P. del5/3/99 pubblicato
: : l.a G.U. del22/3/99 tenàt conto dei seguenti parametri:

.. ) -TIPOLOGIA: nella determiirazione del canone eftèttivo si applicherà il valore minimo
: . :ppartamento se di categoria A/4; un valore medio se di categoria A,/3; il valore massimo se di
:::esoria A./2 . Gli alloggi situati at piano terra abitabile o in stabili senza ascensore subiranno una
lininuzione del 107o.del canone di locazione individuato..

: -STATO MANUTENTTVO DELL' ALLOGGIO: nella determinazione del canone effettivo si
:::. icherà il valore minimo se I'alloggio necessita di manutenzione generale; un valore medio se

:l. r-rgio necessita di manutenzione paniale ; il valore massimo se I'alloggio non necessita di alcuna
- :::tenzione-..

- -STATO MANUTENTIVO DELL' EDIFICIO: nella determinazione del canone effettivo si
,: : :; i:erà. il valore minimo se I'edificio necessita di manutenzione generale; un valore medio se

::::-:c:o necessita di manutenzione parzíale; il valore massimo se l'eàificio non necessita di alcuna
-- ::::e :'zione-..

-:,)T AZIONI TECNICHE (ascensore, riscaldamento e/o climatizzazione, dispositivi atti al
:::.::l:c delle barriere architettoniche, antifurto, antiscasso, pannelli solari, predisposizione e/o
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nella rralutazione del canone effenivo si applicherà il valore minimo in assenza di elementi ; un 
'aloremedio in presenza di un eiemento; ii valore massimo in presen za dipiù di un elernento-.

E ) -PERTINENZE (cantina, box auto, tercazzo --esclusivo pro-quota, posto macchina scoperlo, postomacchina copefio, etc') : nella Valutazione del canone effetiivo si applicúerà il valore minimo in assenzadi elementi ; un t'alore medio in presen za di un elemento; il vaiore massimo in presen za dipiu di uneiemento.

F ) -PRESENZA DI SPAZI COMLINI (cortili condominiali, giardini condominiali, impianti sportivi,ludici);
nella valutazione del canone efrettivo si applicherà il valore minimo in assenza di elementi ; un valore
medio in presenza di un ereme_nto; il varore massimo in presenza di più di un elemento_.
Il valore a metro quadro mensile sarà determinato dalla media dei valori aei preaetti-eiementi. *

t a) Per le unità abitative con Permesso di costruire a far data Olgenn aio 2002,1e fasce di oscillazionecome sopra determinale subiranno, nei valori minimi e massimi, un aumento del 15% a valere per
l' intera durata contrattuale.

* b) Per le unità abitative di cui alla calegoria car.astale N7 le îasce di oscillazione come sopradeterminate subiranno, nei valori minimi e rnassimi, un aumento del l0%" ulrut"." f". t-,intera durata
contrattuale-.
* c) Per le zone a forte vocazione turistica, così inte.ridendosi le località marine di pellaro e Bocale a Sude le località marine di Archi, Gallico e Catona a Nord, le parti individuano le relative ;is,rr" ai uu-"n onassimo delle fasce di oscillazione dei canoni definiti pàr aree omogenee nella misura del l0% per lesole abitazioni prospicienti la fascia marina litoranea.* I valori di cui alle lettere a, b , c non sono cumulabili tra loro.

l' consentito stabilire durate contrattuali superiori a quelle minime fissate dalla Legge, con un minimo:i anni uno in aggiunta al minimo, e in questo caso le fasce di oscillazione 
"o111E 

rof*'a"t".,,inut
iyll:^ì:bito nei vatori minimi e massimi un aumento del t0 per 

"";;;1"*;;ìli't"ra du*ta
: Jnlra[uale--
lr'entuale dotazione mobilio: il canone di locazione determinato con I'applicazione dei criteri di
':ìutazione sopra indicati potrà aumentare fino ad un massimo del l5y" u sè"ondu Jello stato d,uso::il'arredo con particolare riferimento agli elettrodomestici, mentre l,incremento si ridurrà al 5yo per le::::à immobiliari con arredamento parziale.
J:; le zone di particolare degrado sia in Zona A che in znna B, come saranno definite
: .: I I 

'Amministrazione comunare di Reggio carabria, re parti individuano re ,etative -isure ai::::inuzione delle fasce di oscillazione dei canoni definiti per aree omogenee nella misura del l0%-.

: -Per le compagnie assicurative, gli Enti privatizzati, i canoni sono definiti all,interno dei valori-::::ni e massimi come sopra indicati, in base ad appositi accordi integrativi fra ú p;il;à; assistita --a
: -: :jchiesta 4elle orgaruzzazioni Sindacali dei pioprietari della ste"ssa À;"1 " ;i;ó;* izzazioru:::.:::s1í dei conduttori, rappresentative dell'inquilinato firmatarie degli acà".ai t".ifuai ''::: g.i Enti Previdenziati pubbrici i canoni sono determinati in base al"le *"";;;;;;;;agri elementi-: ..:c,,rati nel presente accordo.

-' i iraltl' come sopra costituite, adoffano il contratto tipo approvato con D.M.16/01/2017, Ia cui--::irne. come da modelli allegati alla presente convenzione ( Modelli A, B, C, ), costituisce: -:-:',r condizione per I'applicazione dei benefici di cui all'art. b a"lu Legge 431/gg e all,art. l,*- :.. j -: e 54 della !.gg: 28 dicembre 2015 n. 208, nonché per I'applicazione della cedolare secca al.:: Ccnrune di Reggio Calabriaelencato fra i Comuni di cui alb.L. 30.12.198g n.551, sullabase
: .- -=..:: ele menti: - - ) --^^- f a:-
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- Previsione, nel caso in cui jl locatore abbia riacquistato l'alloggio a seguito di legittimo esercizio della
disdetta, owero non lo adibisca agli usi richiesti, di un risarcimento pari a quanto previsto dalla legge;
- Facoltà di recesso da pane del conduttore previo preawiso di mesi sei;
- Esclusione della sublocazione; i
- Modalita di consegna dell'aììoggio con verbale, o comunque con descrizione analitica dello stato di
conservazione dell'imlnobi ie:

- Produttività di interessi legali annuali sul deposito cauzionale non superiore a tre rnensilità o, in
altemativa , polizza fideiussoria con lstituti convenzionati;
- Adozione della tabella degli oneri accessori di cui all'allegato D del Decreto Ministero Infrastrutture-
Traspof i del 16.01 .2017 ;

- Aggiomamento ISTAT al 75oA in assenza di opzione per Ia cedolare secca;
- Espresso richiamo all'art. 6 comma 4 del D.M. Ministero Infrastrutture e Trasporti del 16.01.2017
- Previsione di una Commissione di negoziaziofe paritetica e c Conciliazione Stragiudiziale ;
- Modalita di calcolo del canone di locazione da riportare sul contratto.

Il contratto, inoltre dovrà prevedere tutti gli elementi ed i riferimenti documentali ed informativi sulla
classificazione catasîa"le, le tabelle millesimali ove esistenti, lo stato degli impianti e delle attrezzature
tecnologiche, anche in relazione alle normative sulla sicurezza nazionale e comunitaria, l'esistenza
dell'APE (Attestato di Prestazione Energetica), I'opzione eventuale per la cedolare secca con rinuncia
espressa di qualsivoglia aumento elo variazione Istat, la superficie calpestabile, l'assenza di ascensore e
se trattasi di piano fena, la zona in cui è situato l'immobile, la clausola che faccia riferimento alla
reciproca autorizzazione ai fini della normativa sulla protezione e sul trattamento dei dati personali
(DLGS 196/2003), nonché la modalità di calcolo del canone di locazione.

CRITERI PER LA DEFINIZIONE DEI CANONI DI LOCAZIONE E DEI CONTRATTI TIPO,
PER GLI USI TRANSITORI ( Art. 5, comma l,L. 431/98)

1 ) -Per soddisfare Ie esigenze di stipula di contratti transitori, da pafe dei proprietari e dei conduttori,
si conviene che essi abbiano una durata non inferiore ad un mese e non superiore a diciotto mesi.
li conkatto deve prevedere specifica clausola che individui particolari esigenze dei proprietari e/o dei
:cnduttori prevedendo specifica clausola, che individui l'esigenza transitoria del locatore e del
::nduttore, i quali, dowanno confermare il verificarsi della stessa tramite lettera raccomandata, da
::.r'iarsi avanti la scadenza, nel termine stabilito nel contratto.
lualora il locatore non adempia a questo onere contrattuale, oppure siano venute meno le cause della

:- ansitorietà, il contratto tipo deve prevedere la riconduzione della durata a quella prevista dell'art. 2,
: r:nma 1 dellalegge 431/98.
, esigenza uansitoria del conduttore deve essere provata con apposita dichiarazione, da allegare al
. : :iratto.

-Il canone di locazione dei contratti transitori è definito all'intemo dei valori minimi e massimi
::::iliti per le fasce di oscillazione per le zone omogenee individuate dal presente Accordo, e può
. : : : re variato in aumento fino ad un massim o del 20%o, nei casi di mobilità lavorativa.
: :arti, come sopra costituite, adottano il contratto tipo approvato con D.M. l6ll0l/2017,la cwr

. .:zzazione, oome da modello allegato alla presonte convenzione (ltfod B.), costituisce esclusiva
-::zione per I'applicazione dei canoni determinati secondo i criteri di cui all'art.4, comma 2 della

: ::: 431/98-.
-::iratto, inoltre dowà prevedere tutti gli elementi ed i riferimenti documentali ed informativi sulla
: :::lcazione catastale, le tabelle millesimali ove esistenti, lo stato degli impianti e delle attezzature
-:.:giche, anche in relazione alle normative sulla sicurezza nazionale e comunitaria, I'esistenza

1^?E (Attestato di Prestazione Energetica), l'opzione eventuale per la cedolare secca con rinunci
"--::,: di qualsivoglia aumento elovariazione Istat, la superficie calpestabile, I'assenza fi ascensore e
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reciproca autoriTzazione ai fini della normativa sulla protezione e sul trattamento dei dati personali
(DLGS 196/2003), nonché Ia modalità di calcolo del canone di locazione-.

CRTTERI GENERALI PtrR LA DETERMINAZIONE DEI CANONI E I CO}{TRATTI TIPO
PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI FUORI SEDE (Art. S,comma 2,L.431/98)

I ) -Per soddisfare le esigenze degli studenti universitari fuori sede, si conviene, che i contratti di
Tocazione possano essere sottoscrifti o sin dal singolo studente, o da gruppi di studenti universitari fuori
sede, o dalle Aziende per il diritto allo Studio, qualora l'inquilino sia iscriffo ad un corso di laurea in un
comune diverso da quello di residenza (da specificare nel contratto).

2) -I canoni dilocazione, sono definiti sulla base della fasce di osciilazione per aree omogenee, stabilite
negli accordi territoriali di cui al presente accordo.
Le parti, come sopra costituite, adottano il cóntratto tipo approvato con D.M . 1610I/2017, la cui
utllizzazione, come da modelio allegato alla presente convenzione (Mod. C) costituisce esclusiva
condizione per I'applicazione dei canoni determinati secondo i criteri di cui all'art. 4 comma 2 della
Legge 43î/98-.

Il contrafto, inoltre dovrà prevedere tutti gli elementi ed i riferimenti documentali ed informativi sulla
classificazione catastale, Ie tabelle millesimali ove esistenti, 1o stato degli impianti e delle attrezzature
tecnologiche, anche in relazione alle normative sulla sicutezza nazionale e comunitaria, l'esistenza
dell'APE (Aftestato di Prestazione Energetica), I'opzione eventuale per la cedolare secca con rinucia
espressa a qualsivoglia aumento e/o variazione Istat, la superficie calpestabile e la zona in cui è situato
l'immobile, Ia clausola che faccia riferimento alla reciproca autorizzazione ai fini della normativa sulla
protezione e sul tratfamento dei dati personali (DLGS 19612003), nonché la modalita di calcolo del
canone di trocazione-.
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